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GerardoAusiello

«Nonvoteremopoliticieparlamenta-
ri chenon fanno ilpropriodovereper
difenderelasalutedeicittadini.Einvi-
tiamo gli elettori a fare lo stesso». È il
leitmotivdiunmanifesto-appellode-
stinatoa fardiscutere.Primofirmata-
riodeldocumentoèl’oncologonapo-
letanoAntonioGiordano,chedaanni
lavora tra l’Italia e gli Stati Uniti e che
hapubblicatonel luglioscorso il libro
bianco «Campania terra di veleni»,
scrittoaquattromaniconl’infettivolo-
go Giulio Tarro. Al suo fianco si sono
schierati 70 tra medici, ricercatori e
scienziati: «Maèsolo l’inizio - assicu-
raGiordano - le adesioni crescono di
orainora».
L’incipit del manifesto, che verrà

diffuso(ininglese)anchepressolaco-
munità scientifica americana, è una
sortadichiamataallearmiperlatute-
ladellasalutepubblica:«Tenerepuli-
tol’ambienteèoggiunaprioritàinelu-
dibile.Lagentehavogliadiimpegnar-
si, di riciclare, di ripulire, di rinnova-
re. La classe politica, invece, rimane
immobile. Affogata nella sua bizanti-
na burocrazia e distante dalla voglia
di rinnovamento della gente, discute
neipalazzi,sirimpallaleresponsabili-
tà suimezzi di informazione, giustifi-
cailproprioimmobilismoelapropria
inefficienza dietro gli interessi della
criminalità organizzata». Frontale,
dunque, l’attacco al mondo politico:
«Quello che ci chiediamo è se questo
comportamento non costituisca un
implicitoattodiaccusaversosestessi.
Com’èpossibileche lacriminalitàor-
ganizzata gestisca l’affare dei rifiuti
(specialmente tossici e industriali)
senza lacollaborazioneoper lameno

senzalaconniven-
zadellaclassepoli-
tico-dirigenzia-
le?». E allora, so-
stengonoiricerca-
tori, bisogna agi-
re: «Dobbiamo ri-
spettarel’ambien-
te tutti i giorni ed
opporci ai com-
portamenti di chi
inquina la nostra
terra e la nostra
aria, denuncian-

doquelli di chi rimane immobile pur
avendo assunto l’impegno “di fare”
connoielettori».
Sulla base di questi presupposti, i

promotori dell’iniziativa annuncia-
no: «Non possiamo rinnovare la no-
stra fiduciaaqueipolitici chepergiu-
stificare ilpropriooperatoenel tenta-
tivo di migliorare la propria immagi-
nepubblicamistificanolarealtà.Ipo-
liticichiedonotempomanoinonpos-
siamopiùaspettare.Iltempoègiàsca-
duto perché il cancro non aspetta. Il
cancro è oggi; incurante delle distin-
zionidi sesso,di razza,di religione,di
classe». E, citandoTotò, aggiungono:
«Che ci piaccia o no il cancro opera
come “na livella”». L’obiettivo del
mondomedico è sensibilizzare l’opi-
nionepubblicasuiterribilidannipro-
dottidaglisversamentidirifiutitossici
nei territori della Campania, ma an-
chenelrestodelMezzogiorno.Unbu-
siness che, secondo idati forniti dagli
stessiesperti,haprodottounboomdi
patologie tumorali, malformazioni e
decessi.Daqui lanecessità-èilragio-
namentodeiricercatori-diavviaresu-
bitounprogrammadibonifichenelle
areemaggiormente a rischio, come il
«triangolo della morte» Nola-Acer-
ra-Marigliano.
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Il piano

L’intervento

Acerra, rimosse le ecoballe scampate al rogo

Istituita una commissione
con le associazioni di categoria:
più controlli sulle prescrizioni

Il documento
Tradotto
in inglese
verrà diffuso
anche
negli Usa:
«Il cancro
non aspetta»

L’iniziativa

Tutti i firmatari
del documento
per la salute

Eccol’elencodi70
ricercatori,medicie
scienziatichehanno
firmato il
manifesto-appello
promosso
dall’oncologo
AntonioGiordano:
Francesca
Pentimalli, IrisForte,
LetiziaCito,Luca
Esposito,Domenico
DiMarzo,Vittorio
D’Urso, Imma
Vocca,LuigiAlfano,
DonatellaCirillo,
CaterinaCosta,
IginoContrafatto,
FrankRomeo,
GiuseppeRusso,
Paola Indovina,
ValentinaTomei,
AlessandraRossi,
Gianfranco
Bellipanni,Gaetano
Romano,Flavio
Rizzolio,
GiammarcoMuzi,
DanieleConti,Giulio
Laurenti,Tiziana
Squillaro,Mauro
Finicelli,Francesco
Sacerdoti,Alfredo
Mazza,MassimoDi
Maio, IlariaMacchi,
MilenaPepe,Prisco
Piscitelli,Giulio
Tarro,Giovanna
Granato,Davide
Mangani,Luigi
Pirtoli,Giuseppe
Comella,Adolfo
Apicella,
Alessandro
Bovicelli,
Giuseppina
D’Andrilli,
Giacomina
Massaro,Pietro
Pagliarulo,Michele
Maio,Maddalena
Barba,Emilio
Gentile-Warshauer,
GabriellaMarfe,
MassimoBiondi,
MarcellaCintorino,
MassimoLopez,
RenzaVento,
GiovanniTesoriere,
ArturoHermann,
ValentinaAria,
FilippoSurace,Luigi
Bagella,Antonio
Graziano,Yinka
Olabindo,PaulV.
Ihlenfeld,Biagio
Pucci,FlavioMaran,
GiuliaCicala,Maria
LauraAvantaggiati,
RaffaeleLa
Montagna,
GuglielmoRusso,
GavinoFaa,
DomenicoPerri,
GennaroMusetta,
AlfonsoBaldi,
GianlucaBaldi,
FelicianoBaldi,
AleardoFurlani,
LuigiClemente,
AlessiaErrico,
EmiliaVitale,
MaresaAltomontee
FrancescoMatrone.

PaoloMainiero

LaRegionecorreai ripari.Da lunedì i
centri accreditati di Napoli e Caserta
interromponol’assistenzadirettaper-
chèleAslhannoesauritoi fondi.Eco-
grafie, radiografie, pec, tac, saranno
fatte solo a pagamento ed è il quinto
anno consecutivo che la sanità deve
fare i conti con quest’inconveniente.
Perevitarecheilfenomenosiconsoli-
difinoadiventareendemico,laRegio-
ne prova a tappare la falla. Premesso
che non è possibile rimpinguare il
fondo (le recenti norme sulla spen-
ding review prevedono che sia il go-
verno a dover autorizzare ulteriori
spese), si guarda in prospettiva, al
prossimoanno, a come fare inmodo
chenel2013l’assistenzadirettasiaga-
rantita finoal31dicembre.
L’obiettivo è di incidere sul volu-

medelle prescrizioni, ritenute ecces-
sive o non del tutto appropriate. In
questosensoèstataistituitaunacom-
missione regionaledellaquale fanno
parte,oltreaiverticidelcommissaria-
to alla sanità, lemaggiori associazio-
nidi categoria (Federlab,Centri anti-
diabete, Confindustria sanità,
Confapi, Sindacato radiologi, Aspat,
Federcardio,Ansiap).Lacommissio-
nesiègiàriunita il4settembrescorso
e in quella sede tutti i partecipanti
hanno sottoscritto un verbale d’inte-
sacolqualecisiimpegnaaindividua-

re,dalprossimoanno,unnuovoper-
corso per rendere più efficace il con-
trollodelleprestazioni erogatedal si-
stema sanitario. Nasce, in sostanza,
una task force per vigilare sulle pre-
scrizioni.L’intenzioneèdimonitora-
reladomandapiùchel’offertaindivi-
duando quante e quali prescrizioni
inappropriate o addirittura dannose
hanno provocato un aumento delle
prestazioniecontrastandoilfenome-
no attraverso il rigoroso rispetto dei
protocolli diagnostico-terapeutici.
Detto inaltreparole, conun linguag-
gio meno tecnico, la Regione ritiene
che si prescrivano esami specialistici
controppafacilità.Allostessotempo,
Palazzo Santa Lucia sta valutando di
definireivolumidiprestazionesuba-
seregionaleenonpiùprovincialeper
ladiagnosticad’immagine,ilaborato-
ri di analisi, la medicina nucleare, la
radioterapia, la diabetologia, la car-
diologia e le visite specialistiche. In
questomodo, ritiene la Regione, do-
vrebbe essere garantita unamaggio-
re omogeneità rispetto alla richiesta
diprestazioni.
Fin qui, le intenzioni per il futuro.

D’attualitàrestailfattochedallapros-
simasettimanagliaccertamentisipa-
gano e il blocco arriva con anticipo
rispetto al 2011. La primaAsl a inter-
romperel’assistenzadiretta(dalune-
dì)èquelladiCasertachehaesaurito
i 21milioni 218mila euroassegnatele
per la diagnostica di immagine (per
arrivarea fineannoservirebberoaltri
5milioni).Dal12toccheràallaAslNa-
poli1: l’aziendacittadinapotevacon-
tare su un budget di 24 milioni e
232mila euro, risultato però insuffi-
ciente (servirebberoulteriori 8milio-
nipergarantire l’assistenzadiretta fi-
noal31dicembre).Secondoleproie-
zioni, dal 25 settembre anche la Asl
Napoli 2 non sarà più in grado di ga-
rantire le prestazioni. E come se non
bastasse, è alto il rischio che da qui
alla fine dell’anno altre branche spe-
cialistiche debbano interrompere
l’assistenzaper losforamentodel tet-
todi spesa.
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Rimosseleecoballe
scampateaidue incendi
dolosidivampatinelsitodi
stoccaggioadAcerra.Le
operazionidievacuazionedi
ciòche restavadelle16mila
tonnellatedi rifiuti
accatastatesullapiazzola
numeroduedaoltreunanno
sonostateeffettuatedauna
ditta incaricatadallaSapna,
lasocietà provincialeche
gestisce losmaltimentodei
rifiutied ilsitodiAcerra.

Sullapiattaformasono
rimastesolo leceneridelle
3000ecoballeandate in
fumoperoltre14ore lo
scorso18agosto
sequestratesudisposizione
dellamagistraturadiNola
chehaapertoun’inchiesta.
Lecirca5mila tonnellatedi
pattumetritovagliato
sopravissuteaidueroghi
(marzoeagostoscorsi)
sonostatebruciatenel
vicinotermovalorizzatore.

Maègiàpolemica:gli
ambientalisti locali temono
chesianostatesottratte le
provediun’ipotetica
composizionetossicadei
rifiuti termodistrutti.Dalla
Sapnaassicurano invece
che leecoballestoccate
sullapiazzolasvuotata:
«eranocompatibili con il
trattamento
nell’inceneritore».

En.Fe.
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Terra dei fuochi, l’emergenza

Rifiuti, la rivoltadei ricercatori: «Non voteremo»
Manifesto-appello sottoscritto già da 70 scienziati: «Via politici e parlamentari inadempienti»

L’intervista

Giordano: istituzioni assenti
serve una mobilitazione civica

L’affondo
Tante denunce nel vuoto
indecenti i rimpalli
delle responsabilità

I tempi
Da lunedì
gli accertamenti
si pagano
L’Asl di Caserta
è la prima
a interrompere
l’assistenza diretta
Mercoledì
toccherà a Napoli

«I l silenzio delle istituzioniè assordante ma noi non
ci arrendiamo. Continueremo
adenunciare i disastri ambien-
tali e ad informare i cittadini».
Antonio Giordano, direttore
dello Sbarro Institute alla Tem-
ple University di Philadelphia,
invocaunamobilitazionecollet-
tiva per «salvare la Campania
dai rifiuti tossicie industriali».
Dopoannididenuncequal-

cosasimuove?
«Quarant’anni famio padre,

direttoredell’IstitutoPascale di
Napoli, pubblicava il primo li-
bro bianco sulla questione am-
bientale in Campania. Racco-
gliendone il testimone, ho lan-
ciato numerosi allarmi sul pro-
blema dell’inquinamento am-
bientale. Denunce cadute nel
vuoto».
Maidatisumalattieedeces-

sihannofattorumore.
«Nel libro bianco scritto con

il professor Tarro accendiamo i
riflettori sulle difficili condizio-
ni del nostro territorio. Anche
stavolta, però, ho dovuto con-
statare che nulla è cambiato. I
roghi nelle strade della provin-
cia napoletana non si fermano
e i politici restano a guardare. I
rimpalli delle responsabilità,
poi, sonoprivididecenza».
Comevoltarepagina?
«Nei giorni scorsi centinaia

dipersonesisonodateappunta-
mento nella Villa Comunale di
PomiglianoD’Arcoperdiscute-
redegliscarichiabusivideirifiu-
tiedelloroincendio.Hoapprez-
zato l’iniziativa dell’opinione

pubblicachehacercatodisensi-
bilizzarele istituzioni,chehari-
tenutodinonspegnereirifletto-
ri sul problema, che si è dimo-
strata pronta a cambiare abitu-
dini e stili di vita pur di salva-
guardare la salute propria e
quelladeiproprifigli.Iltuttono-
nostante l’immobilismo della
classedirigente».
Lasvoltapartedalbasso?
«Certo. Ognuno di noi deve

combattere, invocare risposte,
pretendere interventi a tutela
della salute. Solo così potremo
aiutare lanostraregionearisol-
levarsi».

ger.aus.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondi per la specialistica
Tetto di spesaCifre in euro Fondi necessari

CASERTA

CAMPANIA RADIOGNOSTICA

ASL Napoli 2

ASL Napoli 1

397.775.000

445.600.036

21.218.000

26.960.000

31.171.000

38.446.305

24.232.000

32.471.364

-5.742.220 -7.275.305

-47.852.036 -8.239.364

Esami specialistici a pagamento
task force contro le «ricette facili»


